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Il maltempo ha scatenato 
la sua consueta offensiva au-
tunnale e, come al solito, so-
no basiate delle piogge un 
po'più Intense e concentrate 
del normale a farci riscopri' 
re che II nostro sistema Idro-
geologico è In crisi. Treni de
ragliati, strade Interrotte da 
frane e smottamenti, interi 
quartieri cittadini allagati. 
Per fortuna niente morti, e 
nemmeno feriti, almeno per 
ora. Ma, dicono le cronache, 
se la frane che ha scaraven
tato fuori dal binari II treno 
merci Roma-Ancona fosse 
caduta venti minuti prima, 
ci sarebbe andato di mezzo 
un diretto carico di pendola
ri, e II bilancio a vrebbe potu
to essere molto più pesante. 
Ma perchè anche quest'anno 
lo Stivale è affondato alle 
prime piogge? Perchè ogni 
volta che piove, In Italia II di
sastro è vicino, o quanto me
no possibile? E soprattutto 
perché, negli ultimi tren
tanni, l fenomeni di dissesto 
idrogcoìoglco nel nostro 
paese hanno mostrato una 
palese tendenza all'accen
tuazione? Si potrebbe pensa
re che siano in aumento 
eventi naturali che causano 
le frane e te alluvioni, che 
cioè le sregolatezze del clima 
che tutti abbiamo sperimen
tato nel corso di questi ulti

mi anni si manifestino an
che sotto forma di piogge più 
frequenti, o con Intensità 
massime giornaliere supe
riori al passato. Ma così non 
è, almeno a giudicare dal da
ti reta tlvlal periodo di osser
vazione (40-50 anni) per II 
quale possediamo sicuri rife
rimenti. Invece, sono cam
biate In modo profondo le 
condizioni del territorio che 

?ueste precipitazioni riceve: 
sul territorio che si sono 

progressivamente accumu
la ti gli effetti sempre più dif
fusi e dannosi di Interventi 
umani squilibranti, di scelte 
spaziali errate, che troppo 
spesso facilitano, se non ad
dirittura provocano, quelle 
calamità sulle quali poi tan
to si recrimina e che si è por
tato ad attribuire al fato o al
la natura. Bonifiche Indi
scriminate delle aree umide, 
disboscamene selvaggi t cui 
effetti nefasti si sommano a 
quelli degli Incendi estivi, 
escavazione dissennata di 
ghiaia e sabbia al letti del 
fiumi, interi quartieri citta
dini costruiti in zone minac
ciate dalle Inondazioni, stra
de e autostrade che hanno 
Inferto profonde ferite ai 
fianchi dei rilievi, acceleran
do I processi demolitori dei 
versanti. 

Verso la fine di ottobre del 

L'Italia affonda 
Ma non è colpa del 
«furor dell'acqua» 

Alle prime piogge frane, smottamenti, allagamenti - Eppure oggi 
piove né più né meno di 40-50 anni fa - La ragione è altrove... 

ROMA — I/Italia continua ad «acre afflitta 
dal maltempo anche se si registra qui e lì un 
lieve miglioramento della situazione meteoro
logica. Sembra tuttavia che anche se non con le 
punte registrale nei giorni scorsi il brutto tem
po sia destinato a durare ancora qualche gior
no. I.'cco un primo quadro della situazione ge
nerale. 

I-'IUULf A'KNEZI A GIULIA — Freddo e forte 
vento in pianura, nevicate in montagna che 
hanno provocato notevoli disagi nel Tarviasia* 
no In tamia la neve supera i 25 centimetri a 
valle e il metro e mezzo sulle vette. A Trieste la 
bora è diminuita di intensità ma soffia a una 
velocità di oltre 85 chilometri orari. 

LIGURIA — Prima neve in tutta la regione, 
litorale compreso che si è svegliato, ieri matti
na, sotto un nevischio insistente. Transito con 

catene sulle statali di Ccngio, del Turchino, di 
Cadibona, dei Giovi, del Sasscllo e di Pontivrea. 

AHUUZZO ~ In Abruzzo il tempo migliora, 
è finito il vento forte, continua a nevicare oltre 
i 1500 metri. La pioggia dei giorni scorsi ha 
però provocato danni gravi all'Aquila, Teramo 
e Chicli. 

CAMPANIA — La giunta regionale ha chie
sto al governo la dichiarazione di stato di cala* 
mità naturale: le piogge di questi giorni hanno 
infatti causato danni per oltre 300 miliardi di 
lire di cui 60 devono essere spesi subito per in
terventi urgenti riguardanti opere idrauliche e 
di fognature. La Regione non e tuttavia in gra
do di far fronte a tali esigenze finanziarie ed ha 
quindi chiesto al governo anche un consistente 
contributo economico. Lo ha reso noto ieri l'as
sessore regionale ai lavori pubblici, De Rosa. 

1954, lì Salernitano fu scon» 
volto da una disastrosa allu
vione che provocò più di 300 
vittime, fra morti e dispersi. 
È rimasto famoso II com
mento del ministro del Lavo
ri Pubblici dell'epoca, che, In 
una riunione In Prefettura, 
perdlmostrare l'ineluttablll-
tà della tragedia tirò fuori 
un detto di Leonardo da Vin
ci: 'Al furore dell'acqua non 
vale alcuno umano riparo: 
Oggi nemmeno II più sprov
veduto degli amministratori 
locali si rivolgerebbe in que
sti termini alle popolazioni 
colpite, perché l'opinione 
pubblica guarda con cre
scente consapevolezza criti
ca a questi problemi. Ma sta 
di fatto che nel giorni scorsi 
Salerno ha fatto ancora una 
volta le spese del • furore del
l'acqua* e l salernitani han
no scoperto con doloroso 
stupore che, dopo 31 anni da 
quel tragico evento la loro 
città è ancora esposta al ri
schio di finire sott'acqua ap
pena piove per tre giorni di 
seguito. A livello nazionale II 
quadro è molto più allar
mante oggi che trent'anni fa. 
Come risulta da un libro 
bianco presentato di recente 
dal personale del Servizio 
Geologico d'Italia I comuni 
Interessati da dissesti sono 

passati dal 37 al 57 per cento 
del totale. Le frane aumen
tano paurosamente: Il Servi
zio Geologico ne ha contale 
700 nel 1919, 2mlla nel 1957, 
3.500 nel 1978. È stato calco
lato che II suolo Italiano ha 
perso nel corso dell'ultimo 
decennio il 50 per cento della 
sua capacità di assorbire le 
precipitazioni atmosferiche, 
anche a causa del progressi
vo diboscamento delle mon
tagne. Il disboscamene tut
tavia non si può ritenere l'u
nica causa (come taluni vor
rebbero far credere) dell'an
damento catastrofico che as
sumono certi eventi meteori
ci di portata anche non ecce
zionale. Non c'è davvero da 
meravigliarsi se l'Italia •— 
paese geologicamente fragl-

, le per conformazione — va 
In pezzi ogni volta che piove. 
•Il suolo si vendica dell'uo
mo che diserta, che sconosce 
l suol diritti e la sua dignità» 
ammoni Carlo Cattaneo già 
più di un secolo fa. Parole al 
vento, in un paese II cui suo
lo versa in stato di coma e I 
cui cittadini hanno dovuto 
per questo sopportare costi 
enormi e perdite di vite che si 
sarebbero potute evitare con 
scelte politiche più respon
sabili. 

Paolo Migliorini 

Parla il professor Donato, presidente della commissione che ha autorizzato i centri all'intervento 

«La cardiochirurgia non è solo trapianti» 
ROMA — Prima del trapian
to ha trascorso a Ietto mesi e 
mesi, costretto all'immobili' 
tà dalla gravità della sua 
malattia. Ieri invece, il gio
vane Glanmario Taricco, 
operato nella notte tra do
menica e lunedi a Pavia, ha 
fatto la sua prima passeggia
ta dopo tanto tempo. Da oggi 
nella sua stanzetta asettica 
verrà istallata una televisio
ne e potrà ricevere le prime 
visite. Dunque migliora, co
me migliora Ilario Lazzari a 
Padova, primo «cuore nuo
vo» in Italia. 

Peggiora, invece, il clima 
della polemica intorno alla 
questione dei trapianti. Otto 
centri sono troppi, ha dichia
rato da Londra il primario di 
cardiochirurgia dell'Ospeda
le italiano, professor Mortel-
li; saranno penalizzati gli al
tri malati di cuore, ha detto a 
Bologna un cardiochirurgo, 
Angelo Pierangela che si è 
autocscluso dall'«affaire» 
perché convinto che «per un 
paziente salvato dal trapian

to, ne moriranno quattro, 
cardiopatici gravi, che han
no bisogno di un altro genere 
di intervento». C'è stato poi 
chi ha lamentato la penaliz
zazione del Sud, escluso dal 
pool abilitato agli interventi, 
chi pone invece la questione 
del dopo trapianto, di come 
saranno assistiti i pazienti 
dal cuore nuovo, chi accusa 
la burocrazia delle istituzio
ni di ficcare il naso in que
stioni di esclusiva competen
za dei medici e chi al contra
rio chiede un controllo più 
rigoroso sulla situazione. 

•Non è giusto che di questo 
traguardo, che non è ricon
ducibile sul piano etico ad 
altri importanti raggiungi
menti della medicina, se ne 
parli con tanta confusione 
ed approssimazione»: cosi 
esordisce uno dei massimi 
responsabili delta politica 
del trapianto In Italia, il pre
sidente della commissione 
che ha autorizzato i centri, 
fissando norme e criteri a cui 
attenersi, il professor Dona

to dell'istituto di fisiologia 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Gli abbiamo chie
sto di fare «il punto» sulla 
querelle a partire dal nume
ro dei centri. Sono troppi 
davvero, è uno spreco che 
rallenterà la cardiochirurgia 
tradizionale? 

«In Italia neli'85 sono stati 
effettuati 13mila interventi a 
cuore aperto, contro i 6mila 
che si facevano qualche an
no fa. Tanti centri per i tra
pianti servono proprio a non 
sovraccaricare una singola 
struttura. Calcoliamo che la 
più grande e la meglio at
trezzata, quella milanese, fa
rà un massimo di 10 trapian
ti l'anno, non di più. Ed a Mi
lano si fanno ogni anno 3.500 
operazioni al cuore più diffi
cili dei trapianto». 

— Ria Ce chi dice che i 
centri potrebbero fare 150 
trapianti l'anno, mentre il 
numero dei donatori è mol
to più basso, forse trenta 
ogni 12 mesi. 
«Si tratta infatti di attiva

re un altro funzionamento 

«Incertezze 
e confusione 

su questo 
traguardo» 

L'assistenza 
ai malati 

dopo 
l'operazione 
Migliorano 

le condizioni 
di Gianmario 

Taricco, 
ieri 

la prima 
passeggiata 

della donazione e cioè II pre
lievo multiorgano. Nell'84 
abbiamo avuto 220 donatori 
di rene. Calcolando che su 
questo numero circa il 40% è 
potenzialmente anche dona
tore di cuore, si arriva a quel
la cifra. Noi veramente pen
siamo di farne 7 nell'85, 30 
nell'86 e di stabilizzarci poi 
sui cento. Finora comunque 
noi un record con l due tra
pianti effettuati l'abbiamo 
raggiunto, e nessuno lo ha 
sottolineato. Sia a Padova 
che a Pavia, l'ischemia fred
da, il ;empo fra il prelievo e 
l'intervento, è stato minimo: 
un'ora e venti a Padova, me
no di un'ora a Pavia. Sono 
fattori che contano per la 
riuscita dell'operazione». 

— E per quanto riguarda 
l'assistenza post operato
ria? 
«Ma non spetta mica solo 

agli otto centri abilitati 
provvedere all'assistenza. È 
chiare che se non funzionas
se questo aspetto la situazio

n e sarebbe drammatica. 
Penso a quel paziente che 

nell'82 abbiamo mandato in 
Inghilterra per farsi operare 
e che si è dovuto stabilire a 
Stanford, lasciando definiti
vamente l'Italia. Trieste, ad 
esempio, non fa trapianti, 
ma sta già seguendo i pa
zienti operati all'estero in 
modo che non siano costretti 
ad espatriare per i controlli 
quindicinali». 

— L'esclusione del Sud 
dalla mappa dei centri abi
litati: perché questa scelta? 
«Mi rendo conto che è una 

decisione che va contro il de
siderio di prestigio dei singo
li, ma mi sembra che di fron
te a questi problemi bisogne
rebbe essere più responsabi
li. La percentuale dei dona
tori al sud è minima, nean
che Pl%. Non si fanno nean
che trapianti di rene in Sici
lia. proprio per questo. Le co
se camberanno, ne sono si
curo, perché è anche un fatto 
culturale. E la mappa dei 
centri verrà modificata. Ma 
ci vorrà del tempo». 

— È molto forte trai medi
ci la spinta data dal deside

rio del prestìgio? Sì è parla
to di una -gara- tra prima
ri. 
•No, a parte certi casi, mi 

sembra che prevalga la di
sciplina, come è successo a 
Pavia poche sere fa. Prima di 
quel ragazzo che poi ha do
nato Il cuore a Gianmario 
Taricco, si era reso disponi
bile un altro donatore, ma 
non era "perfetto". E tutti 
hanno deciso di aspettare, di 
non mettere a repentaglio la 
riuscita dell'intervento per 
arrivare secondi. D'altro 
canto un trapianto per un 
chirurgo rappresenta una 
difficoltà media, e comun
que inferiore a tante opera
zioni a cuore aperto». 

— Quanto costa l'operazio
ne? 
«Due volte e mezzo una 

"normale" operazione car
diaca. Il prezzo varia da 
struttura a struttura, ma in 
media, per un centro che ese
gue 400 "cuori aperti" l'an
no, un trapianto costa dai 50 
ai 60 milioni». 

Nanni Riccobono 

Il Consiglio di Stato boccia il Csm 
«Vitalone va promosso»: caso riaperto 
Invalidata la delibera de)l'82 che bloccò la carriera del discusso procuratore - Torna lo scontro nel Consiglio 
superiore della magistratura - 1 suoi membri denunciati dall'attuale senatore de: «Siamo costretti ad astenerci» 

ROMA — SI riapre il caso Vi
talone. E. com'è d'obbligo or
mai per tutte le questioni che 
riguardano uno dei magi
strati più discussi d'Italia 
(anche se dal *79 è senatore 
de), si riapre fin dalle prime 
battute in modo traumatico. 
Maggio '82: il Consiglio su
periore della magistratura 
nega, a maggioranza (Unl-
cost, Md e «laici* Pei) la pro
mozione di Claudio Vitalone 
a consigliere di Cassazione. 
È una delle prime e più cla
morose decisioni di questo 
Csm. Al potente ex procura
tore romano viene contesta
ta l'intera attività: la fre
quentazione dei «potenti», il 
nepotismo, i tentativi di in
fluenzare collcghi. le scor
rettezze. 1 rapporti con setto
ri de e chi più ne ha più ne 

metta. 
Le reazioni alla decisione 

del Csm sono rapidissime. 
Vitalone si rivolge al tribu
nale amministrativo e, con
temporaneamente, denun
cia l'intero Consiglio supe
riore. La magistratura ro
mana procede contro i sei 
membri del Csm che più di
rettamente sono intervenuti 
nel dibattito sulla promozio
ne negata: Franco Luberti, 
Francesco Ippolito, Giusep
pe Savoca. Raffaele Bertoni, 
Salvatore Senese, Edmondo 
Bruti Liberati. Le accuse so
no infamanti: diffamazione, 
Interesse privato in atti d'uf
ficio, addirittura aver indot
to in errore gli altri consi
glieri del Csm. Insomma, un 
colpo al cuore dell'intero or
gano di autogoverno; contro 

il quale, a brevissima distan
za, scatteranno altre pesanti 
manovre: e solo urv interven
to deciso di Pertini impedirà 
Io scioglimento del Consi
glio. Le accuse contro quat
tro consiglieri cadono solo 
dopo dieci mesi di istrutto
ria. Contro altri due — Lu
berti e Ippolito — vengono 
«ridimensionate* ma .riman
gono infamanti; dopo un ri
corso in Cassazione, la que
stione sta ancora pendendo 
in attesa di una pronuncia 
della Corte costituzionale su 
un'eccezione. 

Sul piano amministrativo, 
intanto, il Tar del Lazio (da
vanti al quale l'allora mini
stro di Grazia e Giustizia 
non si costituisce a sostegno 
del Csm) dà ragione a Vitalo
ne. Il Csm ricorre, e Io scorso Claudio Vitalone 

giugno arriva la decisione 
definitiva del Consiglio di 
Stato: la delibera che nega la 
promozione a Vitalone è Ille
gittima, afferma in sostanza. 
Non per ciò che viene conte
stato al giudice, ma per vizi 
di forma: il Csm, in sostanza, 
non ha motivato sufficiente
mente il provvedimento, ha 
considerato poco un parere 
del consiglio giudiziario di 
Roma e così via.. 

Ed ecco dunque l'intera 
questione ripresentarsi in 
Consiglio, che ha iniziato ad 
alfron tarla ieri sera. Cosa fa
re a questo punto: adeguarsi 
alle sentenze e concedere la 
promozione? Rifare daccapo 
l'istruttoria sul conto di Vi
talone, sanando i vizi di for
ma? Prima ancora che si co
minciasse a discuterne, ieri 

sera ai Csm c'è stato un col
po di scena. Molti dei consi
glieri denunciati da Vitalone 
hanno preannunciato la loro 
astensione dalla futura di
scussione. E Alfredo Galasso 
(Pei) ha proposto da parte 
sua il rinvio della trattazione 
dell'argomento finché non 
saranno definiti i giudizi pe
nali cne, coinvolgendo due 
membri del Csm, impedisco
no una loro libera espressio
ne (si deciderà, su questo, 
stamattina). La prima «bom
ba* l'ha fatta cadere Franco 
Luberti, «laico» Pei. Oggi, ha 
detto, una qualsiasi decisio
ne sul caso Vitalone «appari
rebbe comunque espressione 
di un pesante clima di condi
zionamenti, di autocondizio-
namenti, di non libere e tra
sparenti determinazioni... 
Forse Io stesso interessato 
avrebbe a dolersi di un risul-. 
tato, a sé favorevole o sfavo
revole, In un campo come il 
nostro, con gente in ritirata, 
con assalti rampanti da par
te di qualcuno, dove regna 
sovrano il disagio e l'imba
razzo». Per questo Luberti, 
annunciando che si asterrà 
comunque dal trattare ulte
riormente la vicenda, ha 
propatto un rinvio della pra
tica ai prossimo Csm, ormai 
vicinissimo, e non coinvolto 

nella questione Vitalone. 
Raffaele Bertoni (che nell'82 
aveva espresso con parole di 
fuoco l'opinione del gruppo 
di Unicost su Vitalone), ha 
pure affermato che da ieri in 
poi «manterrà il silenzio*: la 
denuncia infamante ricevu
ta da Vitalone è «una ferita 
così profonda al mio essere 
giudice che mi trovo nell'im
possibilità di tornare ad 
esprimere la mia opinione». 
E Io stesso atteggiamento 
hanno annunciato Franco 
Ippolito di Md («Ero sereno 
nell'82, lo sono oggi; ma la 
credibilità del giudice è fatta 
anche di apparenza, ed io vo
glio apparire, agli occhi di 
tutti i giudici, sereno ed im
parziale») e Giuseppe Savoca 
(Unicost): «Sono stato impu
tato di interesse privato, di 
avere indotto in errore i col
leghi con le mie relazioni. 
Questa faccenda ha segnato 
la mia vita». Unica voce con
traria, fra i denunciati da Vi
talone, Io scatto d'orgoglio di 
Edmondo Bruti Liberati 
(Md): «Per dieci mesi sono 
stato accusato di un reato in
famante. Ma io rimango qui. 
Sono insensibile al bastone, 
e alla carota. Parteciperò a 
tutte le discussioni e votazio
ni». Stamattina si riprende. 

Michele Sartori 

ROMA — Il più citato è stato Manzoni. I «pentiti* della crimi
nalità vanno valutati «con juicio*. E occorre difendere le ga
ranzie dei tanti «Renzo Tramaglino* dell'età moderna, indi
fesi nella società ed ulteriormente maltrattati nelle aule di 
giustizia. Così ieri Claudio,Martelli, nel convegno del Psi «per 
una giustizia giusta», mentre uno degli ospiti più attesi, il 
ministro de Mino Martinazzoli, ha ripreso un altro passo del 
romanziere per invitare I magistrati a non illudersi di avere il 
compito di «far trionfare la verità». 

Quello dei rapporti con il potere giudiziario era per il Psi il 
punto dolente. E l toni più acerbi della campagna estiva sul 
processo Tortora (con il tentativo Psl-Pr di Interferire sulla 
sentenza del processo Tortora) sono sembrati archiviati. II 
vicesegretario del Psi, pur sollecitando una larga diffusione 
del rapporto introduttivo di Salvo Andò, dopo due giornate di 
dibattito tesissimo, ha mosso critiche alla relazione su alme
no due punti nodali: «Non si può parlare (come ha fatto Andò) 
del "libero convincimento dei giudici", come di un "mito** 
che vorremmo travolgere. Dobbiamo ispirarci — ha suggeri
to Martelli — alla nostra visione generale, al nostro indivi
dualismo metodologico, che in questo caso mira a garantire 
sia l'imputato, sia Io stesso magistrato*. 

E poi occorre evitare pure di scagliarsi indifferenziata
mente contro II «pentitismo*. «Esiste un problema serio, che 
non può essere sottaciuto, non può essere liquidato in toto, il 
problema è quello delle verifiche e della formazione delle 
prove». Ma sullo svolgimento del seminario, specie negli in
terventi polemici di numerosi magistrati, hanno pesato alcu
ne affermazioni molto più rozze del relatore («il pentito è 
divenuto un arbitro del destini altrui*). In conclusione non 
s'è più parlato della polemica attizzata nelle prime battute 
contro Seal faro per la sua proposta di «benefici» al dissociati 
la cui estensione al processi di criminalità dovrebbe essere 
subordinata — aveva sostenuto II relatore — ad un'indagine 
parlamentare. 

E Martelli ha sintetizzato gli argomenti de) contendere In 
un elenco più smilzo: eccessiva facilità delle manette, le non 
adeguate verifiche dei pentiti, la tendenza a connettere più 
procedimenti nel cosiddetti maxi-processi, alcune forme 
aperte di Intimidazione nel confronti degli avvocati (il «caso» 
citato è stato quello del giudice Palermo), lo stato della condi
zione carceraria. Da tanta carne al fuoco è pure sparito rat-

Giustizia, pentiti e 
maxiprocessi: il Psi 
ora corregge il tiro 

NAPOLI — Un momento del processo Tortora 

Due giorni di 
seminario per 
«una giustizia 
giusta», con 
l'intervento 
del vicesegre
tario Claudio 
Martelli, che 
ha smussato 
gli attacchi 
ai giudici 
Interventi dei 
magistrati 

tacco violentissimo presente nella relazione e in un interven
to del sociologo Pio Marconi al «protagonismo* del Csm, ac
cusato di svolgere «in famiglia* i procedimenti disciplinari, la 
cui attività è stata invece difesa da numerosi consiglieri, a 
cominciare dai membri «laici» eletti su indicazione dello stes
so Psi, Guizzi e Bessone. Un altro consigliere, il magistrato 
Sepe, si è chiesto se attacchi così virulenti come quelli che 
ormai da anni caratterizzano i rapporti tra certa parte del 
potere politico e potere giudiziario non abbiano come vero 
sfondo le inchieste giudiziarie sempre più frequenti su settori 
della pubblica amministrazione ed esponenti politici. 

E i maxi-processi? Dopo molte genericità è stato il giudice 
Ferdinando Imposimato ad introdurre nel seminario qual
che saggia riflessione: sono innanzitutto il riflesso della ma
xi-criminalità. Ed in molti casi non si capisce come si do
vrebbe fare a realizzare procedimenti separati, seppure siano 
stati spesso gli stessi inquirenti a procedere a stralci. I pro
cessi-Inchiesta non se li sono inventati, dunque, i giudici. 

Ciò che è apparso assente dagli interventi dei dirigenti 
socialisti è stato semmai il riconoscimento del valore dei 
risultati conseguiti dalla magistratura nella lotta al terrori
smo e alla criminalità. Si sono incaricati di evocare tale in
controvertibile fatto il responsabile dei problemi della giusti
zia del Pei, Luciano Violante, e per 1 magistrati Enrico Ferri 
e Vincenzo Accattatis, dirigenti dell'associazione nazionale, e 
il segretario di Magistratura Democratica Giovanni Palom-
barin!. Violante, In particolare, ha invitato a definire un ter
reno comune e concreto di convergenza e di confronto sulle 
numerose riforme della giustizia pendenti in Parlamento. 

Le prime anticipazioni (giustizia pretorile e carcerazione 
preventiva) hanno mostrato che tali modifiche non sono solo 
praticabili, ma hanno effetti positivi. Depurate da scorciatoie 
propagandistiche, le proposte del Psi, alla verifica del semi
nario e dei fatti, non risultano però ancora ben definite: la 
correzione di fondo l'ha tenuta Martelli con una mezza auto
critica sul caso Tortora. «Per necessità abbiamo direso in 
quell'occasione solo l'imputato eccellente — ha ammesso — 
senza parlare del tanti Tortora anonimi». Lo slogan della 
•giustizia più giusta», l'ha echeggiato 11 presidente della com
missione Giustizia delia Camera, Dino Fellsettl. deve parlare 
quindi d'ora in poi «al cittadino comune*. 

Vincenzo Visite 

È morto Giovanni Fantozzi, 
già amministratore dell'«Unità» 
TORINO — Ieri, poco dopo le 13, all'ospedale Maria Vittoria 
dove era ricoverato da due giorni è morto 11 compagno Gio
vanni Fantozzi per anni amministratore deir«Onllà> e 
dell'«Ora» di Palermo. Aveva 61 anni. Il tumore che lo ha 
ucciso si era manifestato due anni fa. Inchiodato In un letto 
aveva sopportato l'infermità con grande forza d'animo. Gio
vanni Fantozzi apparteneva a quella schiera di redattori 
deir«Unltà» che 11 Pel aveva attinto direttamente dalla fab
brica. All'edizione piemontese del nostro giornale che si 
stampò a Torino in corso Valdocco, dal maggio 1945 al luglio 
1957, Il giovane operaio, ex partigiano, era entrato per lavo
rare alla cronaca sindacale il primo gennaio 1950. Aveva da 
poco compiuto 1 ventincinque anni ma lavorava già da dieci. 
Entrato a quindici anni nella scuola allievi Fiat era passato 
poi In un reparto della fabbrica automobilistica dove — ri
cordava — «la regola era una sola: obbedienza a tutti gli 
ordini che potevano venire dal superiori; l'asservimento al 
dispotismo fascista era la legge». I quarantaclnquegiornl di 
Badoglio gli aprirono gii occhi e. qualche mese dopo, sali in 
montagna In Val Luserna dove era la quarta brigata Garibal
di. Fatto prigioniero per una delazione fu internato nel cam
po di lavoro di Bolzano da cui riusci a fuggire In tempo per 
partecipare all'Jnsurre2ione di Torino. Dopo un periodo nella 
polizia del popolo rientrò alla Fiat e conobbe 11 trattamento 
che Valletta riservava agli attivisti del partiti di sinistra e In 
particolare ai militanti comunisti che non lasciavano la loro 
fede fuori del cancelli. Direzione, redazione, amministrazio
ne de!F«Unltà» porgono alla moglie e alla figlia dello scom
parso le espressioni del più affettuoso, fraterno cordoglio. 

Radicali e missini bocciati 
La Camera discute le indennità 

ROMA —• Via Ubera, da stamane nell'aula di Montecitorio. 
alla discussione della legge che adegua ie indennità ed il 
sistema di aspettative e permessi per consentire agli ammi
nistratori locali di adempiere effettivamente al loro manda
to. La Camera ha infatti lersera respinto a grandissima mag
gioranza, con tre votazioni di scrutinio segreto (da 360 a 364 
no, da 63 a 67 sì), le pregiudiziali di incostituzionalità e di 
merito e le sospensive presentate da missini e radicali nel 
tentativo di impedire l'esame ed il voto di un provvedimento 
di grande rilievo dopo anni di travagliate vicende parlamen
tari. L'abbinamento delle zeppe ostruzionistiche Pr-Msi è la 
più eloquente replica ad una grottesca sortita del deputato 
radicale Massimo Tcodori contro «l'Unità» e «la Repubblica» 
accusata di aver sottolineato il connubio nel tentativo di 
sabotare la legge per gli amministratori locali. Sostiene Teo-
dori in particolare che ai radicali non può essere affibiata 
l'accusa di aver nutrito anch'essi l'offensiva ostruzionistica 
di «un bagaglio di argomenti pescati nel più becero qualun
quismo». E, per dimostrare quest'assunto, il deputato radica
le afferma cne una cosa sarebbero *le giuste esigenze di ade
guate indennità per sindaci e assessori» e un'altra, «decisa
mente» diversa, «fa spinta selvaggia ai professionismo politi
co indiscriminato e quindi al finanziamento surrettizio dei 
partiti». E quest'ultima è esattamente la stessa, speciosa (e 
qualunquistica) posizione dei missini, (g.f.p.) 

Jean e Ted Kennedy aprono 
il «Festival arte handicappati» 

ROMA — Il senatore Ted Kennedy e la sorella Jean, presi
dente del Comitato internazionale arte handicappati, insie
me ad autorità italiane, inaugureranno stamane il primo 
«Festival nazionale arte handicappati» che ospita, nell'istitu
to don Orione di Roma, le opere artistiche di circa duecento 
portatori di handicap provenienti da tutta Italia. 

Ricordato a Maddaloni 
Franco Imposimato 

NAPOLI — Nel quadro della 1» biennale internazionale di 
§rafica e design intitolata al compagno Franco Imposimato 

arbaramente assassinato tre anni fa, il 12 ottobre, si è svolto 
ieri sera a Maddaloni un convegno su «Valorizzazione dei 
beni culturali e ambientali in una prospettiva di sviluppo per 
la città di Maddaloni». Il convegno è stato anche un modo per 
ricordare il compagno Imposimato, visto che proprio in que
sto settore si era impegnato al massimo, nel tentativo di 
valorizzare i beni archeologici della città e cercare di svilup
pare l'interesse generale attorno a questi problemi. Al dibat
tito — che si è svolto presso la sala delle conferenze del 
convitto nazionale G. Bruno — hanno partecipato, il fratello 
di Franco, il magistrato dottor Ferdinando Imposimato, l'ar
chitetto Glammarco Jacobitti sovrintendente ai beni artistici 
e storici delle province di Caserta e Benevento, la dottoressa 
Luisa Melillo della soprintendenza archeologica per Napoli e 
Caserta, l'architetto Rosa Carafa del'Università di Napoli. 

Condono edilizio: alla Camera 
costituito un comitato ristretto 

ROMA — Presso la commissione LIpp della Camera è stato 
costituito un comitato ristretto per studiare i collegamenti 
esistenti tra il decreto di proroga sul condono edilizio e le 
proposte di legge nella stessa maleria presentate dal Pei (pri
mo firmatario Geremicca) e dalla De (primo firmatario Ro-
celli) e Msi. In particolare, per quanto riguarda l'iter del 
decreto, il presidente della commissione Botta, ha detto che il 
provvedimento sarà all'esame della commissione fin dalla 

firossima settimana e che spera di poterlo licenziare per l'au-
a in una o al massimo due sedute. 

Eletti i membri supplenti 
della Commissione Inquirente 

ROMA — Camera e Senato hanno proceduto ieri, separata
mente, al rinnovo dei rispettivi dieci membri supplenti del
l'Inquirente, la commissione bicamerale per i procedimenti 
di accusa contro ministri ed ex ministri. Per i comunisti sono 
stati eletti i deputati Luciano Violante, Annamaria Pedrazzi 
Cipolla e Felice Trabacchi, e i senatori Nereo Battello, Vinci 
Grossi e Vittorio Sega. Per i democristiani i deputati Abete, 
Contu e Paganelli, e i senatori Bernassola, Boggio, Ferrara e 
Venturi. Per i socialisti il deputato Mundo e il senatore Elena 
Marinucci. Per la Sinistra indipendente il sen. Mario Gozzini: 
e inoltre il deputato Pri Cifarefli, il deputato Psdi Ghinami, il 
senatore Svp Brugger e il deputato Msi Forneri. 

Imputato di concorso in peculato 
il direttore de «Il Lavoro» 

GENOVA — Mandato di accompagnamento per Cesare Lan
za, direttore del quotidiano genovese «Il Lavoro», nell'ambito 
dell'inchiesta che la magistratura genovese sta conducendo 
da mesi sui corsi professionali «fasulli» finanziati dalia Re
gione Liguria con fondi della Comunità economica europea. 
Lanza è stato formalmente imputato di concorso in peculato 
in relazione ad un finanziamento di circa 70 milioni di lire, 
erogato alcuni anni fa dalla Regione alla società editrice del 
settimanale«II Buongiorno»,deiqualeLanza — secondo l'ac
cusa — sarebbe azionista di maggioranza, sia per titolarità 
diretta delle azioni, sia per interposta persona, s ì tratta dello 
stesso capitolo dell'inchieta per il quale, due settimane fa, era 
finito in carcere (con la stessa accusa di concorso in peculato) 
il direttore responsabile e amministrativo de «Il Buongiorno* 
Raimondo Lagostena. 

Il partito 

Natta sabato a Ravenna e domenica a Bologna 
R Segretario generato del Pel. on. Alessandro Netta. partecipai b i 
to 23 p.v. • Ravenne aito mani*estortone condwsìv* del ciclo di Mztott-
ve promosso <M Partito comunista jf8f.no par ceteferare i 40e*imo 
data liberazione. La rnenifestaztone prevista par la ore 15 • afta «piala 
pranzeranno parta delegazioni provenienti da tutta rEmflto How*euna. 
rappresentanti «Sette formazioni partigiana a associazioni di ex-depor
tati. verrà conclusa con gfi interventi di Arrigo BoMrM. Presidente 
ded'Anpi. a del compagno Netta che parlerà sul tema; e A 40 anni debe 
Resistenze. la lotta dei comunisti par la democrazia a to paca». • 
Sagratali» dal Pei. on. Ali nari din Natta, concluderà 9 atomo ssguen 
te. dornemeo 24. insieme al Segretaria nazionale detto Pgci Piatto 
Fotone. 9 Congresso nazionale di fondazione della Lega degfi studenti 
•niVarartari federata afte Foci. La manifestazione ai tati A al Petozzo 
dato sport «fi Bologna ale ora 10, 

Seminario ambiente 
• seminario nazionale sur Ambienta avrà luogo noi giorni 2 * . 2», 30 
novembre praaao to scuoto «Palmiro Tocfejttis di FrattoccMe («la Ati
pie Nuova km. 22). I lavori inizieranno alto ora 15 dal giorno 2 t con to 
relazione introduttiva a ai protreranno per to in tara giornate di \ 
29 a sabato 30. 

http://jf8f.no

